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DI GIOVANNI SCANCARELLO

Sarkozy scrive ai prof per risol-
levare le sorti della scuola

francese. Per il primo giorno di
scuola, in 32 pagine di lettera con-
segnata ai docenti, il presidente
spiega la sua ricetta liberal per
uscire dalla crisi. L’appello rivol-
to agli insegnanti segue a ruota
la denuncia del ministero dell’e-
ducazione francese che in uno stu-
dio dell’alto consiglio dell’educa-
zione riscontra carenze gravi per
gli studenti francesi che nel 40%
dei casi, si legge, escono dalle ele-
mentari praticamente analfabeti.
Quasi 300 mila giovani lasciano i
maestri senza saper leggere, scri-
vere e far di conto. Un esercito di
incompetenti in una società che
tutto vuole meno che questo per
riuscire a essere competitiva.Va-
le la pena ricordare come anche
in Italia pesi la bocciatura del-
l’Ocse che giudica gli studenti
quindicenni italiani fra i meno
competenti al mondo in matema-
tica e scienze: ai test di apprendi-
mento in lettura, scienze e mate-
matica Ocse-Pisa 2003, l’Italia è
venticinquesima su 29, con un
punteggio medio nazionale, fatto
registrare dagli studenti italiani,

di 466 su una media Ocse di 500
punti. Ma Sarkozy non ha lascia-
to cadere la denuncia e sfidando
l’impopolarità ha proposto la sua
idea per uscire dalla crisi, rite-
nendo necessaria una riduzione
drastica della pianta organica de-
gli insegnanti della repubblica e
compensando il vuoto con la me-
ritocrazia: più lavori - più gua-
dagni, questo il motto del primo
inquilino dell’Eliseo. Pare che
per la scrittura della lettera
Sarko stavolta si sia ispirato al-
l’esempio di Jules Ferry, a
suo tempo anch’egli illustre
mittente di una lettera agli
insegnanti, e nel suo in-
tervento a Blois ha ri-
chiamato il corpo do-
cente ad uno sforzo
per la «rifondazio-
ne» della scuola.
Non serve una
scuola  che
guardi a ieri,
dice Sarkozy,
ma una scuo-
la più merito-
cratica e orien-
tata al rispetto delle rego-
le e delle funzioni che de-
ve svolgere per consenti-
re al paese di contare su

risorse umane competenti. Ma la
scuola così com’è oggi, si legge nel
rapporto dell’alto consiglio dell’e-
ducazione, «non riesce a compen-
sare la disparità sociale» che esi-
ste già prima che gli studenti ar-

rivino a sedersi sui banchi
di scuola. I bambi-

ni che dispongo-
no di un am-
biente favore-
vole a casa sa-
ranno avvan-
taggiati nel-
l’apprendimen-

to. Sarkozy giura che rimet-
terà tutto a posto, «la scuola
è la prima voce all’ordine del
giorno». Il capo dello stato sa
di non essere popolare quan-
do parla di riduzione degli in-
segnanti, ma sa anche che

che non si può introdurre la que-
stione meritocratica senza passa-
re attraverso la cruna della ri-
strutturazione, per questo tenta
la carta della seduzione dei do-
centi ricorrendo all’argomento sa-
lariale.

Scuola francese in crisi: il 40% dei bambini esce analfabeta dalle elementari

Meno prof ma pagati meglio
Il progetto di Sarkozy per rilanciare il sistema

L’università italiana è allo sbando. E non è solo una questio-
ne di risorse, che pure sono scarse. I tagli della Bersani, tolti
per il 2007, sono stati tra l’altro confermati per il 2008. Il pun-
to più grave consiste nel fatto che non sembra esserci un go-
verno che decida. Mussi aveva dichiarato di voler svecchiare l’u-
niversità: l’unico risultato è stato il blocco dei concorsi di prima
e di seconda fascia, cioè dell’unico strumento per dare spazio ai
giovani più meritevoli. Mussi aveva annunciato di voler valu-
tare l’università: si sono paralizzati Civr e Cnvsu, i precedenti
istituti di valutazione, che avevano svolto un ottimo lavoro men-
tre il decreto istitutivo dell’Anvur, che doveva accorparli, non è
ancora pronto.

È stato anzi fatto oggetto di gravi rilievi da parte del Consi-
glio di stato, relativi alla stessa natura dei compiti di questa
agenzia costruita invece come una Authority, al numero esage-
rato di unità direttive in rapporto alle funzioni ed agli addetti
(alla faccia della riduzione dei costi della p.a.!) e ad altro anco-
ra. Da più parti si è chiesto che le risorse e i nuovi posti di ri-
cercatore vengano assegnati sulla base della valutazione degli
atenei: il regolamento sui ricercatori che dava una prima ri-
sposta a queste istanze è bloccato e appare ormai a tutti vizia-
to da incostituzionalità. Il ministro aveva detto di voler fare la
guerra ai baroni ridando importanza al merito: il nuovo rego-
lamento sui ricercatori dà un potere enorme alle lobby trasver-
sali, distrugge le specializzazioni e difetta di razionalità laddo-
ve prevede che un oncologo possa essere valutato da uno stori-
co della medicina o da un ingegnere. 

Ma Mussi, intervenuto in commissione, a questa mia obiezio-
ne, ha risposto che si valuteranno i curricula.

È poi grave che dopo un anno e mezzo di governo non sia sta-
to ancora approvato il Piano nazionale della ricerca e a settem-
bre non siano stati ancora ufficialmente pubblicati i Prin, cioè
non sono stati ancora messi a disposizione dei ricercatori italia-
ni i soldi per finanziare le loro ricerche. La ricerca è dunque bloc-
cata, e non era mai successo prima. Persino la famosa interna-
zionalizzazione dell’università è stata messa in crisi dalla legge
Bersani dello scorso anno che ha penalizzato le borse di studio
per studenti stranieri. Senza parlare del rientro dei cervelli, che
non solo ha finanziamenti pressoché nulli, ma che registra pure
gravi ritardi nel rispondere alle richieste presentate.

In compenso di questo sfascio, solo tanta propaganda.

Giuseppe Valditara, 
Commissione istruzione e università senato, 

responsabile università An

Quell’università allo sbando

Sviluppo locale favorito dalla scuola. È il tema al centro del rap-
porto Ocse dal titolo «Higher Education and Regions: Globally Com-
petitive, Locally Engaged» atteso per il 19 settembre 2007. Lo stu-
dio, che servirà da piattaforma di lancio per un documento, quello
elaborato dall’Ocse appunto, che non mancherà di avere riflessi an-
che sul mondo della scuola. L’economia globale, si sa, favorita dal-
lo sviluppo della società dell’informazione e delle sue tecnologie, ri-
chiede però livelli formativi ed educativi in grado di trasformare le
opportunità in azioni e processi di reale e duraturo sviluppo. La
scuola, intesa soprattutto come istituzione al centro del territorio,
può giocare un ruolo strategico nella formazione dei profili profes-
sionali, nella certificazione delle competenze e nell’acquisizione di
qualifiche professionali da parte degli studenti in coerenza con la
realtà territoriale, con il tessuto della ricerca e sviluppo e della pro-
duzione di ciascuna regione e distretto territoriale. In tal senso va
ricordato comunque nel nostro paese l’esperienza degli Ifts, percorsi
formativi tecnici e tecnologici di livello superiore, aperti agli stu-
denti del quinto anno delle superiori e ai diplomati, che costitui-
scono già un’esperienza concreta di collegamento forte fra isti-
tuzioni scolastiche, il mondo dell’università e della ricerca e del-
l’industria, coerente con i profili di sviluppo locale.

Giovanni Scancarello

In arrivo la ricetta Ocse
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